Parrocchia s. Giovanni evangelista - Canonica d'Adda





Pietà di me, o Dio…





Traccia di esame di coscienza per adulti


Tempo Ordinario








…preparo il mio cuore  	          


cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Signore.





Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto.


Fisso la mia attenzione all'altare: esso mi invita a pensare che l'amore di Dio è universale perché non esclude nessuno dal suo banchetto; alla sua mensa tutti possiamo cibarci per vivere di Lui e per testimoniare il suo amore nella vita.





Nella Chiesa tu, o Padre,


mi doni la grazia di trasformare il mondo.


E perché io diventi capace 


di condividere tutto con i fratelli,


tu mi fai condividere sulla tua mensa,


il dono più prezioso: 


il corpo e il Sangue del Tuo Figlio.


Donami, o Dio, un cuore grande, come il tuo.


 





…ascolto ciò che il Signore vuole dirmi


leggo lentamente il Vangelo, mi soffermo sui personaggi, sui gesti, sulle parole di Gesù.





Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: "Seguitemi, vi farò diventare pescatore di uomini". E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.


Mc 1,16-20





…confronto la mia vita con la Parola di Dio





Dio ci chiama da sempre: chiama ogni uomo. Chiama a “fare la sua volontà”. Ma non sempre la nostra volontà è in sintonia con la sua…





Passando:  Gesù vuole entrare nella nostra vita, vuole che noi camminiamo dietro a lui: Come vivo la dimensione spirituale della mia vita? Che cosa faccio per questo? Mi accontento di partecipare a dei riti oppure so coltivare personalmente il mio rapporto con Dio? So dare del tempo per questo?





Vide: Lasciarsi incontrare dallo sguardo di Dio è scoprire la  mia verità,  ciò che sono veramente: una persona amata. Sono convinto che Dio mi ama in maniera unica e irripetibile? Quale risposta suscita in me la consapevolezza di questo amore?





“Seguitemi!”:  è l’impegno a realizzare la propria vita: Come vivo la mia condizione di vita? Se sono sposato/a: Sono fedele a chi ho scelto di amare per tutta la vita?  Se sono in ricerca: Nel decidere la mia vita, cerco di capire la volontà di Dio su di me oppure preferisco decidere senza ascoltare nessuno?





E subito… lo seguirono:  è accettare la salvezza che mi viene donata oggi, adesso, in questo momento particolare della mia vita: Vivo la mia vita in maniera superficiale oppure seguo determinati principi? Ho una “regola” di vita? Mi confronto qualche volta con essa?





Li chiamò:  è l’invito di Gesù ad una vita piena, realizzata, felice: Ho un direttore spirituale con cui verifico periodicamente la mia vita e le mie scelte?








…chiedo perdono  	


          





Mi metto davanti al  Signore, presente nella persona del sacerdote, con la coscienza di ciò che realmente sono: delle mie fragilità, del mio bisogno di salvezza. Cerco di vivere questo Sacramento in tre tappe:














CONFESSIO LAUDIS: comincio il colloquio penitenziale rispondendo a questa domanda: dall’ultima confessione, quali sono le cose per cui sento di ringraziare maggiormente Dio? In quali situazioni l’ho sentito particolarmente vicino?











CONFESSIO VITAE: ora cerco di rispondere a questa domanda: a partire dall’ultima confessione che cos’è che, soprattutto davanti a Dio, non vorrei avere fatto? Che cosa mi pesa particolarmente davanti a Lui? Che cosa vorrei che Dio togliesse da me?











CONFESSIO FIDEI: con le mie parole cerco di esprimere ad alta voce la mia fiducia in Dio che attraverso il suo perdono mi da’ la Buona Notizia: “Va in pace. Mi sono preso io il carico dei tuoi peccati, delle tue fatiche, della tua poca fede!”














…ringrazio il Signore per il suo perdono








Dio di infinita bontà, io Ti ringrazio!


Apri il mio cuore alla tua grazia: 


che io ti lasci entrare,


che sappia accoglierti sempre con gioia,


affinché sia Tu a darmi ali, 


Tu a condurmi,


Tu ad essere la mia vita. Amen.


